
RESTAURO DEL MURO ESISTENTE IN PIETRAME VARIO, comprendente:  
 
 
1) Analisi puntuale dello stato di conservazione delle murature, attraverso: 
-l'analisi del degrado strutturale; 
-la verifica dello stato di ancoraggio e di conservazione degli elementi in pietra sia interni che 
superficiali attraverso una diagnosi completa ed estesa a tutto il paramento al fine di definire la 
mappatura che evidenzi le zone interessate da fenomeni di distacco. 
2) Asportazione della vegetazione infestante e spontanea, eseguita a mano, compreso l'onere per lo 
spandimento di opportuno prodotto diserbante, per la rimozione accurata delle radici e delle materie 
organiche sedimentate e per il trasporto a rifiuto (presso discariche autorizzate da reperirsi a cura e 
spese dell'appaltatore) delle materie di risulta. 
3) Applicazione di biocida a pennello, a spruzzo o con siringhe per la rimozione di attacchi 
biologici. Inclusi gli oneri relativi alla preparazione della superficie. 
4) Rimozione  di elementi superficiali incoerenti, per mezzo di palettini, puntazze e pennelli di varia 
forma e dimensione, spazzole di acciaio di varia forma e dimensione e aspirapolvere. Inclusi gli 
oneri relativi all'eventuale copertura e alla protezione provvisoria di oggetti confinati.  
5) Rimozione di stuccature in cemento eseguite durante interventi precedenti che per morfologia a 
composizione possono interagire negativamente con i materiali costitutivi originali o che abbiano 
perduto la loro funzione conservativa o estetica ed esecuzione di sfessurazioni tra intonaco e pietre 
eseguite a mano con piccoli attrezzi della sez. di 2x1 cm. compresa la ristilatura in malta di calce 
idraulica, la pulizia e lo sgombero delle macerie. 
6) Ripristino globale con tecnica non distruttiva della configurazione originaria della parete muraria 
perimetrale dissestata effettuata mediante riconsolidamento del tessuto murario con iniezioni a 
pressione controllata di boiacca di calce idraulica addittivata con prodotti fluidificanti, aggrappanti 
ed areanti, compreso l'onere per la preventiva appropriata fasciatura di contenimento (realizzata a 
mezzo tavolato continuo reso aderente alla faccia del tratto di muratura interessata da apposti 
puntelli calibrati in modo da garantire la tenuta del manufatto durante l'esecuzione delle operazioni 
di consolidamento), compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro compiuto a regola d'arte, ed 
in particolare per le opere provvisionali necessarie. 

7) Recupero delle murature da mantenere a faccia vista ottenuta mediante: pulitura, raschiatura e 
spazzolatura dei conci, eseguite dopo la demolizione delle rinzaffature, fino alla totale eliminazione 
di ogni residuo dei materiali coprenti; scarnitura dei giunti e successiva stilatura con malta comune 
o con malta colorata in pasta ottenuta con inerti provenienti dalla macinazione della stessa pietra 
della muratura, secondo le indicazioni della D.L.; impregnatura delle pietre con sostanze chimiche 
consolidanti date per spalmatura o per iniezione a basse pressioni all'interno delle murature, 
secondo le indicazioni della D.L.; compresa la fornitura delle sostanze consolidanti e protettive, in 
opera a qualunque altezza, incluso l'onere dei ponteggi e del carico, trasporto e deposito in discarica 
autorizzata delle materie di risulta. 
8) Riadesione di frammenti di dimensioni limitate senza imperniature. Inclusi gli oneri relativi alla 
pulitura e alla preparazione delle interfacce,e alla successiva rimozione della resina in eccesso ed 
eventuale puntellatura in legno che dovesse rendersi necessaria. 
9) Consolidamento delle fratturazioni mediante iniezioni con apposite resine. Inclusi gli oneri 
relativi alla rimozione di detriti e di depositi,alla protezione dei bordi,alla sigillatura e successiva 
rimozione della stessa e alla rimozione del prodotto consolidante in eccesso .  
10) Demolizione delle porzioni di muratura gia realizzate in cls armato e non. Comprendente lo 
smantellamento delle ringhiere, ove presenti, e la totale demolizione dei coronamenti in cls, 
compreso l'allontanamento del materiale a discarica, il rifacimento delle murature, come meglio 
specificato al punto successivo, fino all'altezza indicata nelle schede tecniche e, in assenza, dalla 
D.L., per qualsiasi spessore, tale da garantire una lavorazione ad opera incerta e in continuità con la 
muratura sottostante, escludendosi ogni soluzione di continuità con altri materiali.   
11) Realizzazione di ripresa e sistemazione delle murature con cantonetti in granito o altra pietra del 
tipo in opera, tagliati a spacco opportunamente murati con malta cementizia dosata a 400 kg di 
cemento per mc di sabbia all'interno delle murature esistenti. Incluso ogni onere necessario per la 
sistemazione dei nuovi cantonetti all'interno delle murature,la rimozione di vecchie pietre e/o 
manufatti in cls eventualmente presenti, la sistemazione di scampoli in pietrame minuto necessari 
per dare continuità con le murature esistenti. Il tutto realizzato a regola d'arte secondo le indicazioni 
date dalla D.L. per garantire continuità ed omogeneità con il muro preesistente, escludendosi 
qualsiasi lavorazione che non garantisca il perfetto inserimento nella muratura esistente. 
12) Rincocciatura delle pareti a vista con pietrame scampolo e malta fine di cemento o malta 
bastarda per la rettifica e l'appiombatura di murature esistenti di qualunque natura in opera compresi 
i necessari ponteggi e ogni altro onere e magistero occorrenti per dare il lavoro finito a regola d'arte. 
13) Spicconatura dell'intonaco di qualsiasi tipo,da rimuovere a giudizio della D.L., compreso la 
sarchiatura profonda dei giunti, la spazzolatura, il trasporto a rifiuto dei detriti e quant'altro 
necessario per dare il lavoro finito e pronto per le eventuali lavorazioni successive. 
14) Pulitura generalizzata delle superfici intonacate ,che a giudizio della D.L. debbano essere 
recuperate, effettuata tramite spazzole di saggina, stracci e scopini e/o spugne imbevute di acqua 
deionizzata, inclusa la eventuale eliminazione dei muschi e dei licheni dal paramento mediante 
spazzolatura manuale con spatole a setole rigide,con eventuale utilizzo puntuale di spatole 
metalliche, bisturi,e applicazione finale di adatto biocida. Comprese le stuccature e sigillature, da 
eseguire con malta di calce caricata con polvere di marmo e/o resina acrilica. 
15) Successiva impermeabilizzazione degli intonaci esposti alle acque piovane mediante 
l'applicazione di alchilisani in soluzione alcolica da dare a spruzzo a rullo, addittivati con apposito 
alghicida, avente caratteristiche di antieflorescenza e idrorepellenza,ad alto potere penetrante e la 
cui applicazione non alteri l'aspetto cromatico del supporto. 
 


